
 

 

 

Deliberazione dell’Amministratore Unico 

n. 180 del 24/06/2025 

 

Oggetto: contestazione n.29/RIS del 17 giugno 2025. Provvedimenti consequenziali 

 

Il Servizio AFGE propone all’Amministratore Unico di approvare la proposta di deliberazione, 

trasmessa con comunicazione interna n. 3210 del 23.06.2025, condivisa nei contenuti e nella 

forma, di seguito riportata: 

 

Il dipendente “OMISSIS” 

Con nota prot. n. “OMISSIS”, trasmessa con racc. a.r., regolarmente ricevuta dal “OMISSIS”, la 

Società comunicava allo stesso che l’ulteriore istanza di aspettativa non poteva essere accolta 

considerato che l’art. 30 del vigente CCNL di categoria prevede che “al lavoratore non in prova 

può essere concesso, per motivi di carattere personale da valutarsi in via discrezionale 

dall’Azienda, un periodo di aspettativa fino al massimo di un anno, senza alcuna 

corresponsione né decorrenza di anzianità”. 

In ragione di tale diniego, il “OMISSIS” avrebbe dovuto riprendere la sua attività lavorativa dal 

mese di “OMISSIS”, con primo giorno lavorativo il “OMISSIS”. 

Poiché lo stesso non si è mai ripresentato al lavoro la Società, ai sensi dell’art.7 della Legge 

n.300/1970, con lettera di contestazione prot. n.29/ris. del 12/06/2025, ha contestato al 

dipendente un’assenza ingiustificata dal posto di lavoro per otto giorni consecutivi e, 

specificamente dal “OMISSIS”, con invito a presentare giustificazioni, ove lo avesse ritenuto 

opportuno, entro il termine di 5 giorni dalla ricezione della lettera di contestazione, come da 

previsione contrattuale. 

La predetta lettera di contestazione inviata per racc. a.r. è stata regolarmente consegnata dal 

servizio postale nazionale in data 16/06/2025. 

L’“OMISSIS”, che avrebbe potuto presentare eventuali giustificazioni entro il 21 giugno 2025, 

non ha fornito alcuna giustificazione alla prolungata assenza ingiustificata dal lavoro oggetto 

di contestazione. 

Ciò premesso, ritenuto che il CCNL di categoria all’art. 21 “Provvedimenti disciplinari”, punto 

5) “Licenziamento senza preavviso” indica, tra le altre “infrazioni alla disciplina ed alla 

diligenza del lavoro che siano così gravi da non consentire la prosecuzione nemmeno 

provvisoria del rapporto di lavoro”, l’“assenza senza giustificazione per tre giorni consecutivi”. 

 

Ritenuto che l’assenza ingiustificata dal lavoro del “OMISSIS”, rimasta senza giustificazione, al 

momento della contestazione disciplinare allo stesso rivolta, perdurava da 8 giorni; 

 



 

Ritenuto che la circostanza contestata e rimasta senza giustificazione configura una grave ed 

inaccettabile violazione degli obblighi di diligenza, correttezza e buona fede prescritti dalla 

legge che un lavoratore subordinato deve osservare nello svolgimento della sua prestazione 

lavorativa con conseguente vulnerazione dell’elemento fiduciario e risoluzione dell’intercorso 

rapporto di lavoro per giusta causa ex art. 2119 c.c. 

 

Visto tutto quanto sopra e considerato quindi che la violazione contestata riporta ad una 

sanzione disciplinare (licenziamento senza preavviso) rimessa alla competenza dell’Organo di 

Vertice si è predisposta la presente relazione per l’assunzione delle relative determinazioni. 

 

                 Il Responsabile UC_PER                                               Il Responsabile Servizio AFGE      

                F.to Avv. Dorella Lo Iacono                                             F.to Dott. Stefania Orlando     

 

Il presente provvedimento non comporta spesa.  

Il Responsabile del Servizio AMFI 

     F.to Rag. Gaetano Melucci 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

Presa visione della superiore proposta trasmessa in data 24.06.205 In virtù dei poteri previsti 

dal vigente Statuto AMAP S.p.A., approvato dall’Assemblea Straordinaria dei Soci del 25 

novembre 2021 

DELIBERA 

Disporre, con effetto immediato, sulla base dei poteri che per Statuto fanno capo 

all’Amministratore Unico e Legale Rappresentante di AMAP S.p.A., il provvedimento 

disciplinare del “licenziamento senza preavviso per giusta causa ex art.2119 c.c.” nei confronti 

del dipendente “OMISSIS”. 

 

Il presente atto sarà acquisito al Repertorio delle Deliberazioni dell’Amministratore Unico 

tenuto a cura dell’UC_RSCT. 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

24.06.2025                                                                                                 F.to Ing. Giovanni Sciortino  

 


